
 

COMUNE  DI  CASCIA                                                                     PROVINCIA DI PERUGIA 
 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ' DEL PROGETTO ALLE NORM E IGIENICO-
SANITARIE  

AUTOCERTIFICAZIONE   Art. 17 Legge Regionale n. 1 del 18.02.2004 
 

DOMANDA  RELATIVA A:  PERMESSO DI COSTRUIRE;  PERMESSO DI 

COSTRUIRE IN SANATORIA;  PERMESSO DI COSTRUIRE IN VARIANTE;  D.I.A.  

sull’immobile sito 
in  

foglio catastale n.                                           particelle nn.    
 
OGGETTO DELLA DOMANDA: 

 NUOVA COSTRUZIONE   RISTRUTTURAZIONE  EDILIZIA  AMPLIAMENTO  CAMBIO 

DESTINAZIONE D'USO  VARIANTE  ACCERTAMENTO DI CONFORMITA' 

 ALTRO______________________________________________________________________________________ 

DA DESTINARE A: 

 SOLO EDILIZIA RESIDENZIALE  EDILIZIA RESIDENZIALE E SERVIZI  EDILIZIA RESIDENZIALE 

ED ALTRO (SPECIFICARE)________________________________________________________________________ 

 

Il Sottoscritto/i: 
Nome/Cognome 
 
Luogo e data di nascita  

Residente a   

 

CODICE FISCALE                 

Tel…………………………………………… E-mail……………………………….@…………………………….. 

Iscritto all’Ordine/Albo  

In qualità di Tecnico incaricato dalla ditta  

 

AI SENSI DEL D.P.R. 28.12.2000 n° 445, IN QUALITA' DI PROGETTISTA DELL'OPERA SOPRACITATA, 

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI A CARICO DI CHI DICHIARA IL FALSO O ESIBISCE ATTO 

FALSO O CONTENENTE DATI NON PIU' RISPONDENTI A VERITA', 

DICHIARA QUANTO SEGUE: 

IL PROGETTO DEL FABBRICATO IN QUESTIONE E' CONFORME  AI REQUISITI IGIENICO-
SANITARI PREVISTI DALLA VIGENTE NORMATIVA. 

 
A tal fine dichiara di essere consapevole che la normativa igienico-sanitaria è costituita da: 
 

- Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 1265, Testo Unico Leggi Sanitarie 
- D.M. 5 luglio 1975 (Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno 1896 relativamente all'altezza minima ed ai requisiti 

igienico-sanitari principali dei locali d'abitazione ). -Regolamento di Igiene ed altre regolamentazioni comunali riguardanti gli 
aspetti igienici degli edifici (ad es: regolamenti relativi agli scarichi idrici che normano anche le condotte di scarico interne ai 
fabbricati) 

- Legge Regionale 18 febbraio 2004 n. 1 (Norme per l'attività edilizia) 
- Regolamento Edilizio Comunale ed in particolare artt. 41,52,53,55,56,57; 

 
 
 

 

 

Città…………………………………………/ Via……………………………………………………………….n…… 

 

                                                         Provincia di…………………………... N………… 

 

 

 



DICHIARA LE SEGUENTI CARATTERISTICHE IGIENICO-SANIT ARIE DEL PROGETTO:  
 
1. LE ALTEZZE DI CIASCUN LOCALE RISPONDONO AI REQUISIT I DI LEGGE *  � SI � NO 
2. LE DIMENSIONI DI CIASCUN LOCALE/DEL MONOLOCALE RISP ONDONO AI 

REQUISITI DI LEGGE* 
� SI � NO 

3. I LOCALI SONO DOTATI DI ILLUMINAZIONE NATURALE * 
 
AD ECCEZIONE DI: 

SERVIZI IGIENICI N°____________ 

RIPOSTIGLI N°_________________ 

ALTRO________________________ 

� SI � NO 

4. I LOCALI SONO DOTATI DI AREAZIONE NATURALE *    
AD ECCEZIONE DI: 

SERVIZI IGIENICI N°____________ 

RIPOSTIGLI N°_________________ 

ALTRO________________________ 

� SI � NO 

5. IL RAPPORTO AEROILLUMINANTE IN CIASCUN LOCALE RISPO NDE AI REQUISITI 
DI LEGGE * 

� SI � NO 

6. LA DESTINAZIONE D'USO DEI LOCALI E' CONFORME A QUAN TO RAPPRESENTATO 
NEGLI ELABORATI GRAFICI ALLEGATI ∗∗∗∗ 

� SI � NO 

 
7. L'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO AD USO POTABILE AVVIENE  ATTRAVERSO: 
 
� ACQUEDOTTO PUBBLICO 

� ALTRA FONTE CON GIUDIZIO DI POTABILITA' DELLA A.S.L. 

(SPECIFICARE)_________________________________________________________________________________________ 

8. GLI SCARICHI SONO CONFORMI ALLA LEGGE ED AVVENGONO TRAMITE:  
 
� ALLACCIO ALLA PUBBLICA FOGNATURA 

� DISPERSIONE NEL TERRENO (SPECIFICARE)___________________________________________________________ 

� ALTRO (SPECIFICARE)________________________________________________________________________________  
 
9. IL TITOLO ABILITATIVO RIGUARDA L'USO DI VANI IN EDI FICI ESISTENTI DI CUI 

AGLI ARTICOLI 34, 35 E 36 DELLA LEGGE REGIONALE N.1 /2004 
� NO  

� SI (nel caso affermativo va compilata la scheda A) successiva al presente modello) * 

 

- ANNOTAZIONI∗ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

PER QUANTO SOPRA, SI RIBADISCE CHE IL PROGETTO DEL FABBRICATO IN 
QUESTIONE E' CONFORME AI REQUISITI IGIENICO-SANITAR I PREVISTI DALLA 
VIGENTE NORMATIVA. 

    IL TECNICO            
       
     _______________________________    

              
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato  in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta 
e presentata insieme alla fotocopia , non autenticata, di un documento di identità del dichiarante , all’ufficio competente.  

                                                        
∗ NOTA 1: se la risposta è NO occorre descrivere nelle annotazioni poste in pagina 3 le motivazioni della deroga ed indicare la normativa corrispondente 
∗ NOTA 2: se non vi è nessuna annotazione occorre barrare il relativo spazio 
* Va compilata la scheda relativa 



 
SCHEDA A) 
 

USO DI VANI IN EDIFICI ESISTENTI DI CUI AGLI ARTICO LI 34, 35 E 36 DELLA 

LEGGE REGIONALE N. 1/2004 

Modello per la redazione della RELAZIONE SPECIFICA da allegare all'autocertificazione. 
(spuntare le voci  che interessano e allegare gli  elaborati  richiesti dalle voci medesime) 

 
� sottotetto 

- Altezze: produrre tabella, sul modello seguente (Tabella 1), con indicazione dell'altezza media ponderata 
di ciascun  locale e relative superfici (la cubatura deve essere comunque corrispondente a quella garantita 
dal DM  5 luglio 1975 ) 

 
� piano terreno, seminterrati, locali costruiti prima del 5 luglio 1975  
 

- Altezze produrre tabella, sul modello seguente (Tabella 1), con indicazione dell'altezza  di ciascun  locale 
e relative superfici (la cubatura deve essere comunque corrispondente a quella garantita dal DM  5 luglio 
1975 ) 

 
 Tab. 1 : SUPERFICIE E  
VOLUME DEI LOCALI 
ABITABILI  IN RAPPORTO 
ALL'ALTEZZA 

locali di abitazione 
nuovi 

      d.m. 5 luglio 
1975 

locali ristrutturati di 
cui all'art. 34 e 35 con 

solaio in piano 

locali ristrutturati di cui 
all'art. 34 e 35 con solaio 

inclinato 

Locali con altezza media 
posta  fra 2,70 m e 1,80 m, 
individuazione formula per 

calcolo superficie (S) 
 altezza 2,70 altezza 2,20 Altezza media 1,80 Altezza media  X 

superficie minima alloggio 
monostanza per una persona mq 

28,00 34,36 42,00 S = 75,76: X 

volume minimo alloggio 
monostanza per una persona m3 

 
75,60 

 
superficie minima camera singola 
mq 

9,00 11,05 13,50 S  = 24,30 : X 

volume minimo camera singola 
m3 

 
24,30 

 
superficie minima camera doppia 
e soggiorno mq 

14,00 17,18 21,00 S = 37,80 : X 

volume minimo camera doppia e 
soggiorno m3 

 
37,80 

 
superficie minima alloggio 
monostanza per due persone mq 

38,00 46,64 57,00 S = 102,60 : X 

volume minimo alloggio 
monostanza  per due persone m3 

 
102,60 

 
 
 

� sottotetto, piano terreno, seminterrati, locali costruiti prima del 5 luglio 1975  
- finestre:  
- elaborare tabella con rapporti aeroilluminanti,  se superiori ad 1/16,  
- se inferiori ad 1/16 calcolare comunque la dimensione delle finestre dei locali abitabili, che non devono essere 

comunque inferiori ai 0,5 mq, presentare la tabella relativa e presentare, inoltre, progetto, conforme alla normativa 
UNI 10339:1995, del sistema di climatizzazione e ricambio d'aria per tutti i locali dell'abitazione. 

 
� piano terreno, seminterrati 
- pareti contro terra e pavimenti: relazione di dettaglio con l'individuazione di  idonee soluzioni per l’isolamento e la 

ventilazione delle pareti interrate e dei pavimenti con calcolo del K termico dei manufatti (coefficiente di 
trasmissione termica per unità di superficie) ed individuazione e soluzione dei punti deboli termici (ponti termici). 

 
 

    IL TECNICO          
                    
_______________________________  

 



 
 

ATTIVAZIONE ENDOPROCEDIMENTI A.R.P.A. AI SENSI DELL A D.G.R. 976/2003. 
 

SCHEDA ARPA 
 
Il sottoscritto…………………………………………nato a…………………………………………. 

Il  ………………… residente a ………………………………………………….…………………... 

Via/loc………………………………………………………nella sua qualità di….…………………. 

Dell’insediamento ………………….sito in ………………………………………………………….. 

Via …………………………………….. con la presente dichiara, al fine del previsto parere ARPA 

Che il progetto presenta le seguenti caratteristiche: 

  

Aspetti connessi all’intervento 

Campo di 

applicazione 

  SI NO 

1 Produzione di acque reflue industriali e/o acque meteoriche di dilavamento   

2 Produzione di acque reflue domestiche non recapitanti in pubblica fognatura   

3 Insediamenti zootecnici e/o strutture adibite allo stoccaggio di materiali fecali   

4* Emissioni in atmosfera (ad esclusione delle emissioni ad inquinamento poco significativo ed 

a ridotto inquinamento) 

  

5 Installazione di sorgenti di rumore (documentazione di previsione di impatto acustico)   

6 Realizzazione delle strutture di cui all’art. 8 comma 3 della L. 447/95 (valutazione 

revisionale del clima acustico) 

  

7 Installazione di sorgenti di campi magnetici   

8 Escavazione pozzi ad uso non domestico   

9 Produzione di rifiuti pericolosi   

10* Attività di recupero rifiuti in procedura significativa   

11* Installazione serbatoi interrati contenenti le sostanze di cui all’allegato 5 del punto 2.1 del 

D.lgs 152/99 e s.m.e.i. 

  

 
*qualora previsto da apposita convenzione. 
 
N.B. Qualora dovesse ricorrere anche una sola voce affermativa si dovrà richiedere il parere 
dell’ARPA. 

    IL TECNICO       
     

                                                                         _______________________________  
 
 
IL PRESENTE MODELLO DOVRA’ ESSERE COMPILATO CON CURA IN OGNI 

SUA PARTE PENA LA NON RICEVIBILITA’ DELL’ISTANZA MEDESIM A 

 


